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Un altro conflitto balcanico ? 

— Presto signor diplomatico: correte laggiù, non vedete che tornano a macellarsi? 

— Calma, caro : la diplomazia arriva sempre dopo il macello. 
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L’ ASINO 



Sindaco clericale diffamatore. 

I precedenti rimontano al 1909. Al¬ 
lora nel collegio elettorale di Verola- 
nova (Brescia) vi fu lotta fra il deputato 
uscente, Carlo Gorio, liberale e il can¬ 
didato clericale Longino iti, meglio cono¬ 
sciuto sotto il nome di Mariettina. Vinse 
la signorina. Con che mezzi # sembra 
tutt’altro che cavallereschi, se furono 
vagliati in dibattimenti giudiziari su 
querele del figlio del vinto defunto, pru¬ 
dentemente però non portati a termine 
in seguito ad accomodamento. 

Coda di quei dibattimenti, questa: un 
nuovo processo. 

II sindaco clericale di Verolanuova, 
e perciò del partito della signorina, lan¬ 
cia un foglio anonimo (l’arma dei preti e 
semi pret i ) del quale però assunse dopo la 
responsabilità, accusando cristianamente 
due testi dei precedenti dibattimenti di 
falsa testimonianza. Su la nuova que¬ 


rela, il tribunale condannava, il 4 mag¬ 
gio p. p. sor sindaco a dieci mesetti per 
diffamazione, multa L.S33, spese e danni. 

Il martire sarà certamente compen¬ 
sato alle nuove elezioni, se gli cederà il 
seggio... la sora Mariettina. 

Nella Yandea bergamasca. 

« Dalla prefettura di Bergamo sono 
stati denunciati al procuratore del re il 
parroco di Fontanella del Piano e il presi¬ 
dente di quella fabbriceria parrocchiale, 
perchè dopo un’inchiesta fatta dalla pre¬ 
fettura, è risultato che dalla cassa della 
fabbriceria sono mancate lire duemila 
in danaro, che gli amministratori avreb¬ 
bero sottratto e invertito in loro profitto » 

E il tribunale pure di Bergamo « ha 
condannato a due mesi e 15 giorni di de¬ 
tenzione-il curato di Romano di Lom¬ 
bardia per aver oltraggiato durante Vu- 
dienza il giudice conciliatore ». 

Per finire. 

Franca la pena di rappresentare la 
scenetta che si svolse nella sala d’udien¬ 


za di quel giudice di Romano. Il reve¬ 
rendo vi « aveva una causa da trattare 
con alcuni suoi parenti ». 

Aspettano i comodi di lui i parenti e il 
giudice. 

Quando arriva finalmente, il giudice sì 
lagna della tardanza. 

» Ma io (risponde il buon prete), non 
sono qui a disposizione {ì)di tutti i mam¬ 
malucchi ». • 

Uno dei parenti insorge per gli altri : 
l’avete detto a noi ? 

— No... no... (mendica il prete, che 
aveva lanciato il sasso e voleva nascon¬ 
dere la mano) non a voi. 

— Dunque a me % — chiede il giudice. 

— E il prete, espettorando il veleno : 

— « Qui si dicono e si scrivono cose 
subdole ». 

Donde il rapporto del magistrato e la 
condanna suddetta. 

Che preti pacieri ! 



Contrabbando postale 

E. B. Udine. — Esaurita l’edizione 
di « La Messa svelata » richiedetela al¬ 
l’autore Alete Dal Canto, Roma via 
S. Rocco n. 9, per il suo prezzo di lire 
una. 

Ringraziando per diverse ragioni non 
va: A. P. P ortoferraio - V. N. Suzzarci - 
S. G. Albenga - F. F. bis Udine - U. A. 
Memphis Ienu. 

Abate Angri — Spiritosa, ma d’in¬ 
teresse troppo locale la corrispondenza 
su gli sproloqui dei vaecari e terziari 
d’ambi i sessi. 

Cattolico Messina . — Lasciate .che 
i parroci esigano L. 10 e magari più 
per ogni matrimonio. Così diminuiranno 
i merlotti. 

L. C. Ascoli Piceno. — Non va. 


Luigi Capuana 

ha dettato una commovente novella 
sociale per il fascicolo di Giugno di 
« Primavera ». 


Eleneo dei Libri ed Opuseoli di propaganda anticlericale e socialista 

della Libreria Editrice dell’ “Asino „ 


Libri ed opuscoli di propaganda anticlericale 

Lire 

Alfa. Anticlericalismo e socialismo.0.10 

Estero. 0.15 

Arnould. I delitti dei Gesuiti.2,50 

Aroldi G. Chi sonoi Gesuiti.0,10 

Belloni A. La fine del Cristianesimo. . . . . 0.50 

Bigliazzi (ex parroco) I peccati delle mie peni¬ 
tenti.0*20 

Bolero. Le due campane. .2.00 

Bongini. Il pregiudizio religioso.1.50 

Estero 2.00 

Cam. I delitti della Chiesa.0.15 

Estero.0,25 

Chiesa E. 11 polipo nero.0.10 

Estero .0.15 

Dal Canto A. La Messa svelata, ovvero la Com¬ 
media clerico - acrobatico - tragico - antropofago- 
teofago - pagana. Con Introibo dell’On. Avv. Giu¬ 
seppe Macaggi. Disegni e caricature di Bruno 

Angoletta. .• • 1-00 

Estero .1*20 

— La Madonna. Con prefazione dell’On. Aw. G. 

Macaggi. 1-00 

Estero .1»20 

— L'Inferno distrutto. Con appendice «VInferno 

nell'arte » del Giovane della Montagna (44 
fotoincisioni artistiche, copertina a colori . 1.25 

Estero *-50 

D’Alembert. La Compagnia di Gesù. . . • ■ 0.40 

De Ferreal Y. I misteri dell’Inquisizione di 

Spagna (illustr.) ..* 1*50 

Delorms L. Le vittime del celibato cattolico 0-20 

Fàure. I delitti di Dio.. 

Gardiiabba. L’immacolata concezione di Maria 

Estero .. • • 

Giacchieri I. Dalle favole pagane alle cristiane 
Estero .. 

— Il vero orologio del buon cattolico .... 

Estero.. 

Gim. Le congregazioni religiose. • 0.80 

Estero .L00 

Groppali. Il pericolo clericale.2.00 

Gsell. Con Dio e senza Dio.0.30 

Il Giovine della Montagna. L’educazione re¬ 
ligiosa. . » 

Estero. .^.0.15 

Ianni. Il dogma dell’eucarestia ...... 1,25 

Lerario. La setta dei colli torti.0.10 

— La religione cristiana spiegata al popolo . . 0.20 

Leroux (abate) I misteri del convento . . . 0.50 

Loge. Giovanna D’Arco .0.15 

Estero . 0.25 

* Loggia Massonica « Lira e Spada ». 1109 milioni 

del pontefice. .. • • 0.20 

Milesbo. Gesù Cristo non è mai esistito (illustr.) 1.50 
Mobac D. Monita secreta, ossia la istruzione se¬ 
creta dei seguiti .0.75 

Monticelli. Storia dei papi (2 volumi) 4.00 

N ordau M. La menzogna religiosa.0.20 

Notari A. H maiale nero . ... 1-00 

Padre Chiniquy. Il prete, la donna, il confes¬ 
sionale. . . . ..0.60 

Podrecca G. Il catechismo svelato.0.30 

— I misteri del confessionale ....... 0.10 

— Il marito dell’anima. 0,20 

Estero . 0.30 


0.10 

0.15 

0.25 

0.10 

0.15 

0.20 

0.30 


Lire 

— S. Carlo Borromeo smascherato.0.40 

Estero . 0.60 

— Sacre botteghe antiche.0.05 

Estero ..0.10 

— Il culto cattolico . 0.25 

Estero ... * 0.40 

— Il papa e la questione sociale.0.15 

Estero . 0.30 

Rafanelli L. La castità clericale ...... 0.10 

Sartoris (ex parroco) Il diario d’un seminarista 3.00 

Estero 4.00 

Scarano. Le confessioni di un parroco ... 1.00 

Signorelli. La Santa Inquisizione. . . . . . 1.25 

Simon. N. Viaggio umoristico attraverso i dogmi 
e le religioni" .0.50 

— Nè Dio nè anima.0.50 

— Stregoneria cristiana. 0.50 

— Lo sfruttamento dei dogmi.0,50 

Spano. Chiacchierata eretica ....... 0.15 

Estero .0.25 

Villa A. Le religioni e la scienza ...... 3.00 

Zola E. L’invasione del prete.2.00 


Lire 


Labriola A. Rincaro e Capitalismo ..... 1.00 

— Economia, Socialismo, Sindacalismo . . . 2.00 

— Riforme e rivoluzione sociale . \.3.00 


3.00 

0.50 


Litri ed opuseoli di propaganda socialista 


(pei 


Coope- 


canto e 


Ansecle - Vandervelde - Sampson 
razione e socialismo .... 

Angiolini. Collettivismo spiegato 

— 50 anni di Socialismo in Italia 
Aroldi. Inno del Primo Maggio 

piano) . 

Badaloni N. Ai lavoratori. . . 

— Leghe e socialismo .... 

— Il partito del pane. 

— Il perchè della miseria . . . 

Balducci. La casa oggi : la pensione domani . 
B ertesi. Ciò che vogliono i socialisti e ciò che 

vogliono i preti 


— Teoria e valore di Carlo Marx. . 

Lerda. Il socialismo e la sua tattiea 
Le Vapre. Un trentennio del movimento socia¬ 
lista italiana.1.00 

Malatesta A. Albori di socialismo ..... 0,10 

Marx C. Il capitale (estratto) ....... 2.00 

— Rivoluzione e controrivoluzione.1.00 

Marx e Engels. Il manifesto dei Comunisti 0.15 

— Pagine socialiste .. 0.50 

Mattia. Il socialismo calunniato.0.02 

Merloni. Vogliamo il suffragio.0.01 

Miller and. lì socialismo riformista.0.60 

Monticelli. Lo sciopero .0.01 

— Il primo giorno del socialismo ...... 0.30 

— Andrea Costa e l’Internazionale.0.30 

Morgari O. Fiori di Maggio.0.20 

— Socialisti al Comune.0.05 

— Per chi dovete votare .. . . 0.05 

— Nicola II Czar di tutte le Russie.0.10 

Oggero. Poveri, sorgete !.0.05 

— Il socialismo .0.15 

Orano. P. Gli apostoli dell’avvenire ..... 0.40 

— Conversazioni socialiste .0.60 

— Andrea Costa .1.00 

Panunzio S. Il Socialismo giuridico.2.50 

Paoloni F. Primo Maggio. .0,02 

— Per l’educazione deh’anima socialista . . . 0.02 

— Proiettili inoffensivi . 0.02 

— Una visita di Gesù Cristo.0.05 

— Il primo congresso dei contadini.0.05 

— Il Messia è venuto .0.05 

— Perchè restiamo socialisti.0.20 

— Libertà, ordine, morale e giustizia nel sociali¬ 
smo .0.10 

— Perchè siamo socialisti .0.10 

0.05 1 Podrecca G. Il sindacalismo .0.6') 


0.60 

0.02 

5.00 

0.70 

0.10 

0.30 

0.02 

0.02 

0.20 


— Socialismo e religione . 0.01 j — L’amore libero . 1.50 

Bianchi U. Alle donne operaie. 0.05 1 — DalTindividualismo al collettivismo . . . 0.30 


Brache. Abbasso i socialisti ..0.02 

Carlantonio. Individualismo e collettivismo 0.05 

— La donna e il socialismo .......... 0.05 

Ciotti P. Gli agguati della Consorteria .... 0.15 

Ciacchi. Cos’è la Camera del Lavoro .... 0.02 

Colantoni. Guida pratica - leghe di resistenza 0.25 

Conti. Pagine sparse di socialismo.0.60 

Corsi. Abbasso 0 dazio sul grano.0.02 

Costa A. Un sogno .«.0.02 

— Documenti storici dell’intemazionale ... 0.15 

— Bagliori di socialismo. Ricordi storici ... 0.15 

Caerini - Nitti - Murili - Abbiate. Le leghe dei 

preti smascherate .0.20 

De Amicis II socialismo e l’eguaglianza ... 0 02 

— Lavoratori alle urne .- . 0.05 

De Petri A. Marx e il Marxismo.1-00 

Fabbri L. Documenti storici delrmtemazionale 

dei lavoratori ..0.10 

Ferri E. Il socialismo e i delinquenti .... 0.01 

— Il metodo rivoluzionario .0.15 

Goni P. La leggenda del primo Maggio . . . 0.05 

Guesde. La soluzione della questione sociale . 0.02 

Jaukes J. Storia Socialista (volume di 1280 

pagine con 116 illustrazioni).6.00 

Kanstsxy. Il partito socialista e la Chiesa catto¬ 
lica .0*50 


— Il divorzio 

Estero . .. 

— Torniamo al socialismo 

Estero .... 


0.25 

0.40 

0.45 

0.65 


— Delitti e pene.0.20 

Estero ...0.30 

Pozzi. Favole sociali .0.10 

Prampolini C. Predica di Natale.0.02 

— Dalla barbarie alla civiltà .0.05 

Pucci. Municipalizziamo il pane.0.25 

Picciotti. Ideali del socialismo .. . 4.00 

Rossi-Doria. Medicina soci ale e socialismo . . 2.50 

Rousseau G. Dell’origine dell’ineguaglianza tra 

gli uomini. ..0.30 

Luskin. I diritti del lavoro.0.20 

Schaefele A. La quintessenza del socialismo 0.60 
Schiavi. Catechismo del eampagnuoio .... 0.05 

Sttavelli G. Il Primo Maggio nella letteratura 0.40 

Stuart Mill J. Il socialismo . 1-00 

Villano. Fratello non tradire (predica ad un 

crumiro) . 0.05 

Zibordi G. Dialoghi campagnuoli .0.20 

— Scritti vari di propaganda socialista . . . 0.20 

— Lavoratori conquistate il Comune . - . - 0.05 

— La storia di Federico (dall’ignoranza al socia¬ 
lismo . . . .. 0.30 
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GIUGNO 



DOMENICA 

Consiglio igienico 
In questa stagione sono poco rac¬ 
comandabili i legumi, e più spe¬ 
cialmente le fave, che per quanto 
rammollite e ben cotte riescono 
sempre difficili a digerirsi, perchè 
contengono x>oehi sali. Difatti Fon. 
Cottafavi appunto per questo è no- 
tari amente il più indigesto dei de- 
putati. 


A proposito 
di associazioni segrete 

In Germania fin dal 1872, ima 
legge proibiva ai Gesuiti di svolgere 
la' loro attività religiosa e politica. 

Tempo fa il parlamento approvò 
la proposta presentata dal centro 
cattolico di abrogare questa antica 
legge. I socialisti votarono in massa 
a favore. 

I socialisti tedeschi hanno sem¬ 
pre combattuto tutte le leggi ecce¬ 
zionali, chiunque colpissero. Li¬ 
bertà per tutti, anche per gli av¬ 
versaria ma privilegi per nessuno. 

Questo essi dicono; quanto diver¬ 
samente agiscono sempre i clericali ! 
Vedete la loro campagna attuale 
contro la massoneria ! 

Essi vogliono la, libertà ma solo 
per sè. Per quelli che non dividono 
le idee loro, essi sono sempre là 
ad invocare repressioni, bavagli, 
manette ! 

I clericali nella, loro campagna 
contro militari e magistrati mas¬ 
soni, affermano che la massoneria 


è una associazione segreta,e che per¬ 
ciò lo Stato deve trattarla diversa- 
mente dalle associazioni pubbliche. 

Accettiamo per un momento 
la tesi. 

In tal caso è indubitato che vi 
sono associazioni religiose, delle 
quali fan parte anche laici, e per¬ 
fino magistrati, ufficiali e deputati,a 
carattere segreto, come è il caso 
della "associazione dei Gesuiti. 

Si vuol combattere la massoneria ? 
Si combatta anche l’associazione 
dei Gesuiti. 

Si vuol impedire agli ufficiali 
e magistrati di vincolarsi nel se¬ 
greto " della loggia f Si impedisca 
anche di vincolarsi nel segreto della 
compagnia di Gesù, in particolare, 
ed in generale di vincolarsi nel se¬ 
greto del confessionale. 

Che cosa ne sappiamo noi, che 
cosa ne sa lo Stato, di rapporti se¬ 
greti che passano tra il confessore 
obbediente alle autorità del Vaticano 
avverso alle istituzioni e leggi at¬ 
tuali, e gli ufficiali e magistrati che 
vanno a confessarsi 1 

O libertà per tutti, o parità di 
trattamento. 

L’ASINO. 


Perchè Fon. Brunialti 

nen lascia il mandato 



— Dunque l’on. Bruni alti non si 
dimette. 

— In fondo non ha torio : ca¬ 
pirai, è deputato di Thiene. 



oo 



Lettera aperta ai nostri Collettori 


Nel mentre l’Amministrazione vi ringrazia, 
egregi amici, per l’opera proficua che voleste de¬ 
dicare al Giornale, procurando abbonamenti, vi 
avverte che i premi speciali, coi quali sarete J 
compensati, consistono, quest’anno, in libri che 
voi potrete scegliere negli elenchi che si pubbli- | 
cano nell’ A sino, a cominciare dal n. 24 del 15 q 
giugno in avanti. 1 

Attendiamo quindi una nota con i libri da 
voi preferiti, fra i quali noi sceglieremo fino al¬ 
l’importo dovutovi. 

Mista a questa nota siete pregati di man¬ 
darci un elenco degli abbonati che pagarono a 
vostro mezzo l’associazione per quest’anno 1913. 

Di nuovo grazie e cordiali saluti. 

V AMMINISTRAZIONE. 


L’ordine sodale benedetto da Dio 


I muratori non trovano lavoro. 



...e lo pigioni sono alte emolti sono i senza-alloggio, perchè mancano 
le case. 

Un settimo dei territorio italiano potrebbe essere coltivato e non 
lo è; se lo fosse darebbe grano ed altri prodotti e sufficienza: invece... 



... tutto ciò si deve comprare dall’estero, importarlo in Italia, e pagarlo 
più caro ; ma i braccianti che potrebbero coltivare qual settimo di terri¬ 
torio, sono affamati dalla disoccupazione; ed il commerciante non riesce 



a vendere le sue merci, perchè i disoccupati non possono spendere ; 
cosicché le merci restano invendute in tale abbondanza da costringere 
i fabbricanti a cessarne la produzione e chiudere gli... 



. stabilimenti mettendo sul lastrico gli operai: le vie sono piene di 
?ente ebe di quelle merci avrebbero tanto bisogno e non può procu¬ 
Onesto è l’ordine sociale, benedetto da Pio X m nome di Dio. 


“ CARAMBA „ 

il mago del teatro, il più grande dise¬ 
gnatore di decorazione scenica e di co¬ 
stumi dei più splendidi spettacoli, ha 
disegnato per Primavera la copertina 
del fascicolo di Luglio. 

(Abbonamento da luglio a dicembre 
a Primavera — L. 2.50). 

Con sole L. 2,50 


Chi manda tre abbonamenti semestra¬ 
li a Primavera (L. 2.50 ciascuno - L-7.50) 
riceve in premio lo splendido volume 
di Italo Toscani : Piccole voci, elegan¬ 
temente illustrato da Bruno Ango- 
letta, una dello più squisito letture iier 
le vacanze dei nostri fanciulli. 

Indirizzare lettere e vaglia alla "Ri¬ 
vista Primavera, Tritone 132, Poma. 


QG 

OZ): 


OO 



avrete l’abbonamento semestrale a Pri¬ 
mavera, dal 1° luglio al dicembre (nu¬ 
merazione di pagine nuova). 


Cumulativo semestrale 

con l’“ASIH0„ L. 4 






















































































































































































Ragli, morsi e eaiei 

Paron Bepi benedice e ... face 

Almeno a quanto assicura il suo orga¬ 
no. « V Osservatore romano ». I pellegrini 
non sarebbero andati a Eoma senza ve¬ 
der il papa,.; e lui adesso benedice sem¬ 
plicemente da una finestra del Vaticano 
gli accorsi, ingin occhiati nel cortile di 
San Damaso. Bravo Bepi, se seguiterai 
così (e te lo auguriamo lunghi anni perla 
cattolica allegria) sarai il papa-palo nella 
vigna del Signore. 

Don Kirieleison. 

Chi è questo Cameade ? Il curatello di 
Arbon, del quale ci dà un profilo gusto¬ 
sissimo « L'avvenire del lavoratore » di 
Zurigo : « Solerte missionario, proto del 
vescovo Bonoraelli ed assistente delle 
giovani emigranti, regio viceconsole per¬ 
ciò del governo d’Italia e da questo pa¬ 
gato, il suo mestiere più illustre è quello 
di fare il truccatore dietro le quinte del 
palcoscenico, dove egli imbelletta, ac¬ 
concia, camelia per la recita le belle ra¬ 
gazze le quali sorridono più volentieri e 
più riscaldate di speranza cristiana ai 
pizzicotti di un,reverendo, che non alle 
strette ferree di un loro biondo pae¬ 
sano »... 

Perchè quando preti e frati non fanno 
cose da « pozzo nero » ci danno i tipi 
più buffi, ed informi per tutti il Boccaccio 
del quale si solennizza quest’anno il cen¬ 
tenario, ben più meritatamente degli 
altri. 

L’hanno o non Phanno ? 

Si costituisce l'azienda editrice cat¬ 
tolica : i giornali cattolici raccomandano 
come opera meritoria l’acquisto delle 
azioni ; così per la Editrice Romana cui 
fa capo la stampa quotidiana papalina. 

Si costituisce un’azienda editrice 
laica per azioni- intitolata,supponiamo, 
a Galileo Galilei: qualcuno deve pure 
raccogliere le azioni ? Fa Vanticlericale 
'per mestiere, mercanteggia Vanticlerica¬ 
lismo, va in giro per gli ideali della 'pan¬ 
cia ! 

Così YAvvenire d'Italia di Bologna. 
(Perchè è inteso che gli anticlericali 
hanno pancia, i clericali non l’hanno). 

Geografìa. 

Vita Magistr (clericale di Torino 
assicura che VAsino è bandito da tutti 
gli Stati più progrediti. 

Vediamo : è bandito dall’Austria, 
dalla Russia; son questi, per i ma¬ 
estri della Vita di Torino, i paesi più 
progrediti del mondo ? Ed insegnate 
cosi la geografìa ? Poveri scolari ! 

Cattolico idioma gentile. 

Spigoliamo dalla cattolica Settimana 
di Rovigo, in una articolo nel quale 
parla degli anticlericali : « teppisti, fec¬ 
ciosa ciurmaglia , chiassosa mascalzo- 
naglia, cencioni saturi di luridume. 

Tatto questo per una dimostrazione 
anticlericale svoltasi in Adria. 

Ma adesso viene il bcdlo : la Setti¬ 
mana afferma che tali dimostrazioni 
mettono in dubbio la fama di città 
ospitaliera... 

Forse volevasi dire ospitale ; ma non 
importa, facciamo conto che si tratti 
della città delle cliniche porgli amma¬ 
lati di stomaco, perchè a digerire di 
quella roba che v’ho detto sopra .... 

L’Asino di Brindano, 


L’ASINO 


Il problema 

d’attualità 

II tema. 

On. Meda (nel discorso che avreb¬ 
be voluto fare) 



in nome di Dio; un giuramento non 
è più impegnativo quando ci lega a 
ribelli scomunicati. Se eseguite,sie¬ 
te scomunicato anche voi e andate 
all’inferno ; se vi rifiutate siete be¬ 
nedetto e vi assicurate il paradiso. 



— No,o signori, non si può tollera¬ 
re che un ufficiale del Regio esercito 
vincoli la propria coscienza nel se¬ 
greto delle associazioni massoniche, 
poiché tali associazioni avendo un 
carattere politico, può venir giorno 
in cui lo Stato debba trovarsi in 
conflitto con esse, in lotta contro 
esse ; e l’esercito deve essere l’esecu¬ 
tore della volontà dello Stato, e 
1 ufficiale dell’esercito ha il dovere 
di eseguire gli ordini dello Stato... 
m quel giorno la coscienza e le isti- 
zioni segrete dell’ufficiale massoni¬ 
co, saranno in conflitto col dovere, 
e di tal conflitto gravi potranno es¬ 
sere per lo Stato le conseguenze ! 
(impressione, commenti, approva¬ 
zioni). 


La dimostrazione (l a operazione). 



Scegliete. 

— Presenta? arm ! 


La pulce 



L “Asino,, in biblioteca 

Si è pubblicato : Enrico Grimaldi— 
Storie allegre. — Elegantissimo volu¬ 
metto di oltre 100 pagine, con artistica 
copertina illustrata e 40 pupazzetti di 
M. Anni e P. Mazzucato. Spedire cent. 65 
alla Casa Editrice « Rosso e Nero » Roc- 
capiemonte (Salerno). 


— Ricordate sempre che se il do¬ 
vere di ufficiale vi impone obbe¬ 
dienza agli ordini dei superiori, il 
dovere di buon cattolico vi impone 
di obbedire prima di tutto agli or¬ 
dini di Dio, impartiti a mezzo del 
suo vicario e dei suoi rappresentanti 
in terra. Perchè Iddio è al disopra 
d’ogni altra autorità ; e le autorità 
che si ribellano alla volontà di Dio 
sono indegne delFobbedienza dei 
buoni cattolici ; se ciò dovesse ac¬ 
cadere il giuramento di fedeltà che 
voi avete prestato sarebbe rotto per 
volontà di Dio con la scomunica, e 
tra Dio e le'autorità a lui ribellila 
vostra coscienza di cattolico non 
può esitare ! 

2 a operazione 

— Le autorità che hanno fatto la 
legge contro le congregazioni e che 
vi ordinano di prestare loro man 
forte per dare esecuzione a questa 
legge infame, sono ribelli a Dio. Voi 
siete cattolico e non potete eseguire 
un ordine contro Dio. Della rottura 
del giuramento di fedeltà vi assolvo 


Istruzione ai pellegrini 

(Autentiche) 

Le prendiamo, senza cambiare una 
virgola, dal foglio unico « Il nostro 
Pellegrinaggio » edito in Novara a cura 
di quel comitato per il pellegrinaggio 
Costantiniano (400 persone in tutto). 

Corredo alcuni consigli pratici tra i 
quali): « Attenti a non calzar scarpe 
nuove in vista nelle non^brevi escur¬ 
sioni a piedi, massime in Roma ed a 
Napoli ». 

.Seguono istruzioni per le preghiere 
le tessere, le visite alle chiese, gli al¬ 
berghi, e i mezzi di trasporto , i distin¬ 
tivi, le benedizioni degli oggetti di de¬ 
vozione, fra i quali questa : 

« Specialità’ gastronomiche (per 
A apolì) I pezzi duri, i maccheroni e 
l’acqua leggerissima del Serino » 

Vada per i « pezzi duri » ma che 
l’acqua, sia pure leggerissima, possa 
essere considerata come una specialità 
gastronomica ? 

Come tutti i salmi, anche le istruzioni 
al pellegrinaggio finiscono in gloria. 
Ecco qua : 

« OFFERTE - Chi, oltre all’offerta 
per 1 acquisto del Giubileo, e di cui 
sopra si disse, avesse intenzione di elar¬ 
girne altre a, favore di Chiese o di San¬ 
tuari visitati, farebbe buona cosa unirle 
, e quelle, che il Comitato non tralascerà 
di fare a nome di tutti : la maggiora 
‘entità della offerta collettiva ridonderò 
a decoro^ del Pellegrinaggio ». 

Perchè Cristo disse : non vi fate tesori 
in terra. 


Mentre si tirano i conti 



— Ma sì, fu il Banco di Roma 
che volle la guerra a fondo. 

— Vuoi dire la guerra ai fondi ? 


facile adattamento elettorale 



— I socialisti non _ possono vo¬ 
tale per lei. Accetta lei il program - 
ma dei socialisti ? 

— Qual’è? 

— E’ presto detto : aumentare la 
produzione e diminuire le ore di 
lavoro. 

— Ma allora siamo d’accordo ; io 
ho aumentato la produzione delle 
mie terre ed ho ridotto a zero le 
mie oro di lavoro! 


“ Primavera,, 

di g'iug'no : 
Sommario 

Lia di Luigi Capuana 
L'ultima dimora (Caprera) di Vincenzo 
Sechl 

Lulh nel paniere (umoristica) di Zio 
Pedro. 

Il Rio (versi) di Giovanni Cena. 
Puntino e Virgoletta (umoristica) di 
Scapin. 

Varietà : Pico della Mirandola. — Le 
penne d'acciaio. — Le meraviglie dei 
capelli. 

La « Zia Mar in.» i suoi 10.000 nipotini 
e le loro 1000 Biblioiechine di Hedda. 
Un piccolo amico di « Primavera » sì 
fotografa. 

Ridendo... 

Per il Monte e contro l'Alcool di Pozzi 
Ernesto. 

Varietà : Le combinazioni delle carte da 
giuoco. — Il mondo animato. 
Dobbiamo sempre credere ai nostri occhi ? 
di Mago Paff. 

Al giardino zoologico di Fjltpponi. 
Bufera (umoristica) di Puck. 

La pagina del dottore di Esculapio. 

Su piciocched' e crobi di Pakalin 
La pagina dei giuochi. 

I fanciulli americani ai boschi , ai fiumi, 
al mare, Il Fncitjullo del West. 
Portiere, cane e guardia (storiella senza 
parole). 

Varietà: Il museo degli inselli — La birra 
-Le fortune principesche in Germania. 
Le Rondinelle che arrivan tardi di Al¬ 
fredo Bajocco. 

I Giocattoli di Camillo Ferrua. 

Varietà : Una leggenda indiana. — I 
cannoni di Maometto li. — Le sale 
di pattinaggio. — Il piu grande al¬ 
bergo del mondo. — Un'eco sorpren¬ 
dente . - — Gli occhi delle piante. — 
Uomini e do?me. 

L'alfabeto muto. 

Lulh equilibrista (umoristica) di Zio 
Paolo. 

Un eroe di Ciarlantini e Cafodivacca 
Ridendo... 

Chiedere il fascicolo mediante cen¬ 
tesimi 50. Siamo'certi che, esaminatolo, 
chi non è ancora abbonato si abbonerà 
alla deliziosa Rivista giovanile (da lu¬ 
glio a dicembre, L. 2.50). 


Grazia Deledda^ scrive : Primavera , 
è una rivista che iodeggo molto volen¬ 
tieri appena arriva, tanto che ce la con¬ 
tendiamo, tra me... e il mio bambino. 

Fausto Salvatori: Primavera è gioia 
per le anime giovinette. 

Ada Negri : Primavera è una rivista 
di bellezza meravigliosa, tanto per la 
parte letteraria quanto per la parte ar¬ 
tistica. 
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Per la cattedra 
di filosofia della storia 

La stampa cattolica e la clcricoinode¬ 
rata deplorano vivamente la assegna¬ 
zione della cattedra di filosofìa della sto¬ 
ria nella Università di Eoma, a Gugliel¬ 
mo Ferrerò, contro la quale tanto alla 
Camera quanto al Senato cattolici e cle- 
ricomoderati scagliarono tutte le palle 
di cui disponevano: palle nere, siintende. 

Si teme infatti elle Guglielmo Ferrerò, 
il quale è un anticlericale, voglia dare 
alla storia una interpretazione parti- 
giana. 

E ciò sarebbe tanto più nocivo in 
questo momento nel quale gli studiosi 
cattolici sono riusciti a ristabilire su 
molti punti quella verità che era stata 
alterata per opera di nemici della Chiesa. 
Poiché, quando si dice la storia, in Ita¬ 
lia, non si può prescindere dalla parte 
importantissima, preponderante, che 
la Chiesa ha avuto nelle secolari vicen¬ 
de del nostro paese. 

Per esempio, come spiegherà Gu¬ 
glielmo Ferrerò i fatti della inquisizione? 

Recenti pubblicazioni, che i giornali 
cattolici hanno citato e commentato, 
mettono la inquisizione in una luce ben 
diversa da quella finora nota. 

Non sarebbe affatto vero che la in¬ 
quisizione si proponesse di martirizzare 
quanti venivano sottoposti al suo giu¬ 
dizio ; sarebbe invece vero che si propo¬ 
neva di curarli, guarirli, salvarli, perchè 
potessero giungere innanzi a Dio in buo¬ 
ne condizioni se non del tutto in istato di 
perfezione. 

Prendiamo il caso di Galileo Galilei. 
S’è parlato di tortura. 

Invece adesso si è scoperto che Gali¬ 
leo Galilei soffriva di pinguedine, con 
grave danno del sistema di circolazione 
e di respirazione. Perciò fu sottoposto 



ad una cura di ginnastica svedese. 

E Giordano Bruno ? 

Il poverino era nato nei paesi caldi, 
a Nola ; costretto dai casi della vita a 
ramingare nel Nord, soffriva orribil¬ 
mente il freddo. A Veneziai messi della 
inquisizione lo trovarono tanto intiriz¬ 
zito che faceva pietà. E pietosamente 
lo presero e lo condussero a Poma per 



riscaldarlo con un bel fuoco. 

Accadeva ad altri il contrario ; gente 
del Nord, come gli Albigeri, che veni¬ 
vano a Roma per riformare le fede ; ma 
trovavano un clima assolutamente in¬ 


sopportabile ,* il caldo li soffocava. Ed 
allora gli agenti dei gesuiti si incarica¬ 



vano di procurar loro un magnifico ba¬ 
gno per rinfrescarli in eterno. 

Si è detto che molti frati, perchè se¬ 
guaci delle riforme, furono lasciati mar¬ 
cire in carcere, o passati a fìl di spada. 

Malignità umana ! 

Adesso si viene a conoscere come fin 
da quei tempi la medicina era in grande 
onore, ed incoraggiata prodigalmente 
dalle autorità ecclesiastiche ; molti ge¬ 
suiti furono dottissimi in tale scienza. 

Fin da allora per le malattie intesti¬ 
nali si prescriveva dieta e riposo ; e que¬ 



sto sistema di cura era largamente adot¬ 
tato a benefìcio di quanti le autorità ec¬ 
clesiastiche prendevano sotto la loro 
protezione per farli andare, di corpo e 
d’anima. 

Per gli indebolimenti organici, fin 
da allora si somministrava, forse in dosi 



troppo abbondanti, il ferro, eh’è ancora 
e sempre il migliore mezzo per faro il 
sangue. 

Terrà conto di queste scoperto delle 
indagini storiche più recenti, il nuovo in¬ 
segnante di filosofìa della storia ? 

I clericali assicurano invece che egli 
farà la solita storia. Gakdhabba 


La migliore lettura : : : : : • 
: : : : : : : : per le vacanze 

Abbonandosi alla Rivista “ PRIMA¬ 
VERA „ si ha il vantaggio di pos¬ 
sedere ogni semestre — rilegando 
i sei fascicoli — il più vario e ricco 
volume per ragazzi (circa 500 pa¬ 
gine . ^ 

L. 2,50 da luglio a dicembre 


I Salesiani di Bergamo 

Bella roba è risultata al dibattimento 
del giugno corr. davanti al tribunale di 
Bergamo e stenografato nelle parti essen¬ 
ziali dal « Giornale » di colà. 

— Ma il prete direttore della nera 
« Sveglia » di Treviso è stato assolto dal¬ 
la querela d’ingiurie al direttore di 
quelle scuole tecniche. 

È vero. Forse perchè i preti lanciano 
il sasso e nascondono la mano, e forse 
perchè un epiteto anticristiano non co¬ 
stituisce sempre e secondo il Codice L una 
ingiuria. Nel caso, l’epiteto era di « por- 
tacoda del senatore Enghel » : altro 
perseguitato dai preti, fino alla sua 
morte. 

Comunque, e questo per noi è l’im¬ 
portante, vediamo con ordine le risul¬ 
tanze. 

Invadenza. 

LTstituto dei Salesiani è attiguo alle 
Scuole tecniche di Tre viglio. Forse con 
questo pretesto, ì reverendi padri pre¬ 
tendevano di spadroneggiare alle tecni¬ 
che, onde il prof. Ciovini ebbe a dichia¬ 
rare : « Se io entro in classe e vi trovo un 
prete, non faccio più lezione ». 

Tentata corruzione. 

II prof. Magni deppse : « un giorno 
che io accompagnava il direttore udii 
questi apostrofare l’economo del Col¬ 
legio Salesiano con queste parole : Quei 
denari che lei voleva darmi perchè io pro¬ 
movessi degli alunni , li dava per conto 
suo o per conto di altri ? — Per conto 
mio — aveva risposto l’economo ». 

E ben altro. 

Il teste Ciovini suddetto depose : 
« Nella classe appunto dei Salesiani ho 


sorpreso ripetute volte dei discorsi conci¬ 
tati che faccano fra di loro i ragazzi del 
primo banco. Ho potuto convincermi 
poi che argomento di quei discorsi e di 
qaelVinquietudine erano certi fatti av¬ 
venuti le notti precedenti , e pei quali io 
mi sentii in dovere di riferirne al diret¬ 
tore... ». - 

E questi fatti notturni furono confer¬ 
mati con giuramento da due studenti ! 

Il Vecchio della Montagna. 


Le nostre mtìagln 

sull’ attività industriale ei 
conventi e monasteri 

Chi ci mandò le informazioni riguar¬ 
danti quel convento dell’alta Toscana 
nel quale lo ragazze ricoverate sono 
sfruttate indegnamente e ipocritamente 
aggiunge ora quanto segue : 

« Le ragazze (orfanelfe che fanno 12 
ore di lavoro) hanno un po’ di caffè al 
mattino con un po’ di pane ; a mezzo¬ 
giorno una minestra in brodo o ceci, fa¬ 
gioli. La carne vi è totalmente esclusa , 
guadagnando così indulgenza plenaria 
in aiticulo moi'tis..; alla sera hanno un 
po’ d’insalata o patate, o pane e for¬ 
maggio. Acqua in abbondanza, vino 
un mezzo bicchierino al giorno e... bat¬ 
tezzato. 

« Le orfanelle possono stare in con¬ 
vento fino all’età di 20 anni. Se vanno 
via non si dà loro niente in danaro , solo 
qualche po’ di roba che le misere sono 
riuscite a cucire nei pochi momenti di 
riposo ! 

c( Se rimangono invece nel convento, 
seguitano a far la stessa vita e son dette 
professe ». 

Dunque, 12 ore di lavoro al giorno 
per quel compenso di cui sopra, e... per 
fare corredi di biancheria e merletti 
che le monache vendono ad ottime con¬ 
dizioni. Questa è la carità conventuale! 




0 

0 
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Abbonamenti semestrali 

ECCEZIONAL E COM BINAZIONE 

É APERTO UN ABBONAMENTO SPECIALE: dal 1° 
Luglio p. y. — al quale potranno aderirei nostri lettori 
ed amici da oggi al 5 Luglio stesso. 

Con L. 2,50 avranno diritto alUÀSINO fino al 31 
dicembre 1913 più allo sconto del 15% sopra una qualsiasi 
ordinazione di libri, il cui importo dovrà però essere 
unito a quello dell’abbonamento. 

Con L. 7,50 avranno diritto all 5 *\ SINO fino al 31 di¬ 
cembre 1914 — alla strenna a l’On. MOCCOLETTA » più 
allo sconto del 25% sopra una qualsiasi ordinazione di 
libri il cui importo però dovrà essere unito a quello de!- 
ÌL. bbonamento. 

L’invio dei libri sarà fatto a spese dell’amministrazione, 
eccetto che per le spedizioni raccomandate. 

La scelta dei libri potrà essere fatta sull’elenco inserito 
nell’ASINO, oppure sul Catalogo Podrecca e Galantara 
che si invia gratis a richiesta. 

Scrivere ben chiaro nome e cognome, indirizzo ed elenco 
dei libri. 

Si prega mandare il detto elenco unito al denaro, in¬ 
cludendolo nel Vaglia-lettera nuovo modello che si trova 
in tutti gli uffici postali. 

Indirizzare ; GIORNALE “L'ASINO,, ROMA 
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LE STREGHE 



Le streghe di San Millan 

Quadro di Ignazio Zuloaga (Museo di Buenos Ayres). 


Questo celebre quadro di Igna¬ 
zio Zuloaga ci fa pensare a quel 
tipo di tragicomica degenerazione 
femminile che è la beghina. 

Forse le « streghe di San Millan » 
del celebre pittorespagnuolo vivente 
non hanno a fare con le beghine 
che rendono polluti della lor bava 
i banchi delle chiese:ma qualche 
cosa di comune certo esse presen¬ 
tano, più selvaggiamente, con le 
figure viscide ed amare della super¬ 
stizione e del bigottismo. 

Quel ciarpame di ex-donne grot¬ 
tesche e luride, moraliste e immo¬ 
rali, acide e rugose, che fan Cri¬ 
sto servitor loro dei più bassi ser¬ 
vigi, e che popolano le sagrestie, 
offrono al pittore motivo aspro ed 
intenso di spirito caricaturale. 

La Spagna - che ha tanti carat¬ 
teri spirituali e coloristici di ecces¬ 
sività, compreso quello religioso, 
fanatico-è campo fecondo per ì'arte 
pittorica teatrale e romanzesca - 
dal Velasquez al Goya, all’Anglada, 
allo Zuloaga; dal Calderon al Lope 
de. Yega, al Benavente ai Quintero ; 
dal Cervantes alTIbanez al Baroja 
e così via. 

Un pittore — scriveva recen¬ 
temente un critico d’arte - avrebbe 
voluto fare un quadro che raffigu¬ 
rasse tre persone— una prostituta, 
un torero, ed un prete ; e intitolar¬ 
lo : Esyana. 

Certo, non tutta la Spagna è 
semplicisticamente sintetizzabile in 


quella trinità, ma è uno chavvi- 
nisme di cattivo gusto quello che 
nasconde i tipici esponenti di un 
popolo e di una storia. 

Ben nota Giulio De Frenzi (nel 
suo studio prefativo alla superba 
collezione di riproduzioni Zuloa- 
ghiane pubblicata dal Garzoni Pro- 
venzani) quanto lo Zuloaga sia 
stato combattuto nella sua patria 
perchè non faceva una Spagna che 
da oleografìe. 

Lo spirito tradizionale cattolico - 
con una punta cruda ed umori¬ 
stica - è prospettato in pieno ca¬ 
rattere da Ignazio Zuloaga. 

Nel volume del De Frenzi, che 
onorala produzione editoriale ita¬ 
liana, essendo (credo) la più com¬ 
pleta pubblicazione Zuloagluana, 
(E. De Frenzi : « IgnacioZuloaga» 
Eoma, G. Garzoni Provenzani.L.15) 
si alternano, fra Carmenoite ePica- 
doreSj fra violinisti e attori, fra nani 
e damigelle, fra tipi di contadini 
e prostitute e vendemmiatori e 
chanteuses , fra paesaggi diBurgos 
e di Segovia, le raffigurazioni - dai 
caratteristici toni monocromi e 
dalle linee violente e profonde - 
della vita religiosa di Spagna, col 
Cristo sanguinoso, con l’anacoreta 
e il Pellegrino , con i Flagellanti , 
infine, « ebri di dissolvimento »... 

Zuloaga, che trionfò alle esposi¬ 
zioni di Venezia, e di Poma., è 
molto noto e apprezzato in Italia : 
perciò noi ci permettiamo ripro¬ 


durre un frammento del quadro 
« Le streghe » che i nostri lettori 
del Sud A m erica possono ammirare 
a Buenos Aires. 

E ci esimiamo dal fare una 
disquisizione micheletiana sulle 
streghe; però - giacché abbiamo 
toccato l’argomento delle beghine, 
e per passare dalla pittura alla let¬ 
teratura, ricorderemo una magi¬ 
strale descrizione della beghina. 

La scrisse il Guerrazzi al Capitolo 
X del l’Asino, ripeterla è bene. 

« La beghina ordinariamente è 
sparuta, qualche volta gobba : sul 
dorso delle mani, sotto la gola, die¬ 
tro la nuca della beghina tu osservi 
i nervi tesi quasi corde di contra¬ 
basso, come sugli artigli degli uc¬ 
celli grifagni. 

Le sgocciolature delle candele 
accese negli uffizi dei morti hanno 
fatto la carne alla beghina. 

Gli occhi piombati della beghina 
si rassomigliano ai riverberi sta¬ 
gnati di lanterne spente. 

Le linee del volto della beghina 
si presentano taglienti quanto un 
rasoio affilato. 

La bocca di un salvadanaio e 
la bocca della beghina paiono so¬ 
relle nei contorni : e il sorriso vi ap¬ 
parisce sopra come un malfattore 
tratto alla gogna. 

Di persona ella è tanto ben for¬ 
mata da disgradarne un ombrello 
spoglio di seta o un arcolaio senza 
matassa.... » 

Un’altra volta per passare alla 
poesia, vorrei trarre dal volume dei 
« Poeti Futuristi » Le Beghine di 
Aldo Palazzeschi. 

E altrettanto forte ed acuto, 
avendo ripreso nel secolo XX in 
versi liberi il temache nelsecolopre- 
cedente aveva trattato Francesco 
Domenico Guerrazzi con la prosa 
sua nervosa e tagliente come certi 
disegni dello Zuloaga. 

Speriamo che almeno il secolo 
ventesimoprimo.... non presenterà 
più all’artista il soggetto delle 
cattolicissime streghe. 

Il Giovane della Montagna. 


La soluzione più pratica 



— Insomma ci sono dei deputati 
che meritano la galera. 

— Io credo invece che la meri¬ 
tino i loro elettori. 


Referendum deU'iSlHO 
sulla Massoneria 

DOMANDA 

Che ne pensate della massoneria 
e del relativo segreto ? 

RISPOSTE 

Non sono massone, ma non credo 
che il segreto sia cosa deplorevole : 
per esempio se quella stretta di mano 
l’avessi data in segreto, quanto sarebbe 
stato meglio ! 

S. E. Bertolini 
Ministro delle Colonie 

Io non ammetto nessun segreto, e come 
ne trovo uno, anche in casa d’un amico, 
mi propongo di fargli pubblicità. 

G. Miglioli. 

propagandista candidato cattolico . 

Eh ! se la massoneria sapesse inse¬ 
gnarmi il segreto di barcamenarsi fra 
i repubblicani e di preti, non avrei 
difficoltà ad aderire. 

On. Generale T. Masi 

Per me la questione non ha interesse 
o per lo meno non l’ha tanto alto da 
meritare attenzione. 

On. Montauti 

Tutto è relativo : per esèmpio se 
Zeppa non fosse appoggiato dalla mas¬ 
soneria, non avrei difficoltà ariconoscere 
che può essere una istituzione utile. 

On. Cane vari 

Perche questo odio contro il segreto ? 
Se tanta gente sapesse o avesse saputo 
mantenere il segreto per altre cose, 
come sanno mantenerlo i massoni per 
ciò che li riguarda, il mondo andrebbe 
assai meglio. 

On. Abignente 
On. Guarracino 

(risposta data in società) 

Come sottosegretario permettetemi 
di mantenere il segreto sulla mia opi¬ 
nione, anche perchè io debbo vedere la 
cosa da un punto di vista diverso, e ne 
sono soddisfatto. 


On. Falcioni 



Statistica edificante “ delle 
Casse Cattoliche più o meno 
dolosamente fallite,. 

Cassa dì San Cianciano, Udine; 
Cassa Maria Santissima Annun¬ 
ziata di Recai unito, Girgenti;Cassa 
rurale di Alfonsine, Ravenna ; 
Cassa di Rocca franca, Brescia ; 
Cassa diBondeno, Ferrara; Cassa 
di Santa Lucia in Fermo, Ascoli 
Piceno; Cassa di Tomba, Verona; 
Cassa di Carvico, Bergamo ; Cassa 
di Santa Maria Maggiore, Cordc- 
nons, Udine; Cassa di San Magno 
in Legnano, Milano ; Cassa di Ma¬ 
glione, Torino ; Cassa di Voltana, 
Ravenna ; Cassa di Grezzana, Ve¬ 
rona. 

Sono noti d’altronde, per restare 
sempre nel campo delle associa¬ 
zioni di credito, i fallimenti della 
Cassa Cooperativa del Credito a 
Firenze, della Banca Popolare Cat¬ 
tolica di Fermo, del Banco Piemonte 
di Acqui, del Piccolo Credito Lee. 
chese di Lecco, della Banca Cat 
tolica di Vicenza, della Banca Coo' 
perativa di Schio, della Banca Com - 
merciale San Siro di Pavia, e l’elen¬ 
co potrebbe essere a lungo conti¬ 
nuato. 

E a continuarlo ogni anno sem¬ 
pre più, ci penseranno senza dubbio 
le unghie rapaci dei reverendi ! ». 
Da 11 a Vomero)) di Verona. 
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1 170 firmatari del patto delia vergogna 


La cambiale elettorale papalina. 

Il conte Gentiioni, della Dire¬ 
zione della Unione Elettorale Cat¬ 
tolica, ha affermato che moltissime 
sono le adesioni dei deputati uscenti 
al programma elettorale cattolico, 
e che non si tratta di adesioni ver¬ 
bali o indeterminate, ma diimpiegni 
precisi assunti con firma alla pre¬ 
senza di dirigenti della organizza¬ 
zione elettorale cattolica. 

Nei corridoi di Montecitorio si 
afferma autorevolmente che i fir¬ 
matari del patto sono 170. 

Chi sono questi 170 

Se il patto non avesse alcun che 
di inconfessabile, non vi sarebbe 
ragione, per chi l’ha firmato, di 
nascondersi. 

Nè la stessa direzione deirUnione 
Elettorale cattolica avrebbe al¬ 
cuna ragione di mantenere il se¬ 
greto sui nomi dei firmatari. 

Se firmatari e direzione cattolica 
mantengono il segreto, vuol dire 
che il patto ha un significato ver¬ 
gognoso. 

Giù la maschera. 

I deputati del gruppo cattolico 
certamente non hanno difficoltà a, 
dichiarare di aver firmato il patto 
papalino. Essi sono rispettabili, 
perchè in questo almeno sono sin¬ 
ceri. 

Ma essi sono poco più di una doz- j 
zina: Cornaggia, Meda, Cameroni,' 
Coris, Miari, Degli Occhi, Mon- 
tresor, Longinotti, Micheli, Ro¬ 
berti, Rota, Bonicelli, Tovini, 
Bricito, Nava Cesare, e pochi 
altri. 

Per arrivare a 170 ce ne vuole ! 
bisogna passar dai banchi di catta- 
lici a quelli dei Conservatori Mo¬ 
derati ; ma non basta ancora, bi¬ 
sogna arrivare anche ai banchi dei 
cosidetti LIBERALI. 

Ora è evidente che quei deputati 
i quali si ripresentano agli eiettori 
sotto veste liberale ed hanno invece 
firmato il patto della dedizione al 
Vaticano, e negano o comunque na¬ 
scondono d’avèllo firmato, truffano 
la buona fede degli elettori. 

Essi si presenteranno mascherati 
a chiedere il suffragio. 

Ma gli elettori hanno diritto di 
vedere che cosa c’è sotto la maschera 
del liberalismo più o meno destro o 
centraiolo o sinistro. Bisogna dun¬ 
que strappare la maschera dal volto 
di costoro. 

Fuori È nomi ! 

I deputati uscenti - e verrà anche 
la volta dei candidati nuovi, non 
dubitate - che per effetto del patto 
di dedizione avranno l’appoggio 
del partito papalino, debbono es¬ 
sere scovati. 

I loro nomi debbono essere de¬ 
nunziati all’opinione pubblica di 


tutta Italia ed al corpo elettorale 
del collegio. 

A tal fine noi abbiamo iniziato 
una indagine ; valendoci per ora di 
alcune informazioni attinte a buone 
fonti, dei precedenti elettorali e par¬ 
lamentari, noi iniziamo la pubbli¬ 
cazione della lista dei CANDIDATI 
DEL PAPA. 

Saremo grati a chi ci fornirà altre 
indicazioni per completare la li¬ 
sta. 

Veneto 

Magni (Belluno) Bapadopoli 
(Adria) ; Indri (Castelfranco); Bran- 
dolin (Conegliano) ; Bertolini (Mon- 
tebelluna) Pagani Cesa nel col¬ 
legio di Vittorio è in sospeso per¬ 
chè i cattolici gli rimproverarono 
di non aver difeso M. Caron mentre 
nelle precedenti elezioni assunse 
impegni con il partito cattolico; 
Chiaradia (Pordenone) ; Odorico 


(Spilimbergo) Valle Gregorio (Tol- 
mezzo) ; Rossi Luigi (Verona II) 
Arrivacene (Cologna Veneta) ; Ma¬ 
rami Emilio (Legnago) ; Danieli 
(Tregnago); Marcello (Venezia II) ; 
Galli (Chioggia);IC9scan (Mirano) è 
ancora sospeso, ma cadràpresto -Ne¬ 
gri de Salvi (Marostica); Rossi Gae¬ 
tano (Schio); Stoppato (Montagnano); 
Romanin Jacur , ebreo (Pieve di 
Sacco). 

Liguria 

Astengo (Savona) : Nuvoloni 
(Porto Maurizio); Agnesi (Oneglia) ; 
Marsaglia (S. Remo). 

Lazio 

Valenzani (Albano) ; Mancini C. 
(Ceceano) : Calisse (Civitavecchia) 
Baccelli Alfredo (Tivoli) ; Canevari 
(Viterbo). 

Umbria 

Gallenga (Perugia I) ; Solidati 
Tiburzi (Rieti). 

Marche 

Miliani (Fabriano) ; Teodori (A- 
scoli Piceno); Bari (S. Benedetto 


del Tronto); Bianchini (Macerata) 
Sili (Camerino) ; Ricci (Recanati) 
Proseguiremo la lista, per re¬ 
gioni, nei prossimi numeri. 

Questa che abbiamo pubblicato 
non è certamente completa ; perchè 
sul conto di altri deputati che non 
abbiamo nominato, attendiamo no¬ 
tizie. 

L’ASINO. 


Due alti ufficiali del R. 
esercito e della R. Ma¬ 
rina candidati del papa 

Eccoli: 

CONTE TOSTI DI YALMINUTA, 
1° tenente (li Vascello (grado di ma¬ 
rina che equivale a quello di mag¬ 
giore nelhesereito). 

Candidato nel collegio di Formia, 
provincia di Gaeta, con l’ausilio del 
vescovo e delle organizzazioni par¬ 
rocchiali. 

GENERALE CIANCIO, candidato 
nel collegio di Piazza Armerina, 
proclamato dai rappresentanti delle 
Casse rurali cattoliche aderenti, co¬ 
me è noto, alla Unione elettorale 
Cattolica italiana . 


Per le candidature protesta 

Possiamo assicurare che il comitato 
di propaganda per la candidatura pro¬ 
testa di " 

D. RIVA 

martire dell 5 insegnamento cattolico 

sarà presto in grado di indicare i collegi 
nei quali la candidatura sarà portata 
con molta probabilità di trionfo. 

La candidatura assumerà anche un 
carattere di PROTESTA REGIONALE 
perchè nel didietro della persecuzion 3 
contro D. Riva si può scorgere facil¬ 
mente l’odio per la regione ch’egli ad- 
» dimostrò di prediligere. 

Non minor favore ha incontrato la 
iniziativa della candidatura protesta 
nel nome dei 

Commendatori : 
RICCIARDI, BORDELLI 
e MANNAJOLO 

Continuano a pervenire al COMITATO 
D’ONORE altre numerose autorevoli 
adesioni, tra le quali citiamo quelle 
degli on. NUVOLONI, on. GREGORIO 
VALLE, on. SQUITTÌ da aggiungere 
a quelle già pubblicate. 

È assicurata l’opera di propaganda, 
gratuita si intende, di oratori efficacis¬ 
simi come gli on.li Abignente, Guar¬ 
rapino, Brunialti, Pozzi, Luzzatto, Mo¬ 
sca^ T. 

È anche lanciata l’idea di aggiungere 
una quarta candidatura protesta sul 
nome del 

COMM. GIULIO SILVESTRE 

ed il comitato d’onore l’ha accolta su¬ 
bito, proponendo che sia portata nel 
collegio di MASSA CARRARA contro 
l’on^EUGENIO CHIESA. 

È con vero orgoglio che constatiamo 
questo risveglio di energie rivendica¬ 
trici di tutta la libertà, nonché della 
moralità e delia giustizia con relativo 
palazzo. 


Tranquillizzando la coscienza 





— Marchesa, dovete indurre a firmare anche vostro marito, altri¬ 
menti non sarà rieletto. 

— Ma, padre, pensate che una firma lo comprometterà presso una 
parte del corpo elettorale. Bisognerebbe esser certi del segreto... 

— Marchesa, voi sapete bene per esperienza che noi sappiamo man¬ 
tenere il segreto su chi ha rapporti intimi con noi. 
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fili Emanuele Marzotto 

deput. di Yaldagno Vicenza) 

Vittorio Emauucle Marzotto deputato 
di Vaidagno ed Arzignano per la JII le¬ 
gislatura, come uomo politico non è una 
cima, nemmeno di broccolo. Fa rare 
comparse alla Camera, poco s’interessa 
del collegio, c non ha mai parlato.. D’altra 
parte è un bravo corridore in automo¬ 
bile, investimenti a parte, ed nn fortu¬ 
nato ind astriale che nel secolo XX riesce 
a diminuire la paga ai suoi operai, licen¬ 



ziando chi osa d’esser socialista o chi 
desse alloggio in casa propria ad uno di 
questi. Come idea politica non è defi¬ 
nibile. Anticlericale, clericale, liberale, 
monarchico a seconda del vento che spira 
nella Val dell’Agno. 

Ora teme di perdere Ja medaglietta, 
c clericaleggia, e con promosse di restau¬ 
rare chiese^ con stoffe a patronati ed i- 
stituti di beneficenza confessionale, con 
incontrisi Vescovo ed a parroci in auto¬ 
mobile tenta di catti varsi la simpatia dei 
preti. Ma questi che non la perdonano,ri¬ 
cordano le chiavi tolte al ricreatorio di 
Vaklagno, il taglio dei fili elettrici, il 
modo solenne con cui fu festeggiata la 
fatidica data del XX settembre 1911, 
la di lui andata e relativo discorselo a 
Comedo per l'inaugurazione della lapide 
a Matteo Rasia dal Polo, uno dei mille, 
e gli metteranno a competitore il com¬ 
mendatore Tattara,Presidente della de¬ 
putazione provinciale di Vicenza cle¬ 
ricale di sette cotte, e quanto basta ! 

Contro queste figure ambigue vi sarà ; 
un terzo candidato il socialista Avv.Giu- 
ziolo d’Arzignano,uomo molto stimato. 
^ L’Asiuo Vicentino, 

laziareii Cosentini 

/i < 

deputato dei corvi (e degli avvol¬ 
toi) di Beneveuto. i 

Buono questo ! 

Entrò nella vita pubblica atteg¬ 
giandosi a repubblicano, e passò at¬ 
traverso numerosi partiti locali e per¬ 
sonali, diventando l’esponente di una 
camarilla clerico-consorvatri ce che 
governa il comune di Benevento 



È ateo, ma fu eletto con appoggio 
dei preti, previo ritiro del non expecìit , 
o si compiace di partecipare allo fun¬ 
zioni religioso più teatralmente recla¬ 


L’ASINO 


mistiche. È famoso per la visita ai se¬ 
polcri del giovedì santo. 

Economicamente ha una barca che 
fa acqua da tutte le parti, per troppi 
buchi più o meno mal otturati con ogni 
sorta di pecette. 

È veramente un uomo pubblico per¬ 
chè tutte le sue occupazioni consi¬ 
stono nella vita pubblica, intesa come 
la intendono i partiti personali. 

È presidente del Monte Pegni Orsini 
(l’opera pia più importante della città) : 
è presidente della scuola industriale 
ed è stato fino a poco fa segretario della 
Camera di Commercio assorbendo tutte 
la funzioni e dando luogo aduna inchie¬ 
sta. 


Ma per giudicarlo, per comprendere 
di quale stoffa sia fatto, basta ricor¬ 
dare il processo Basile. 

Accusato dall’avv. Basile e dagli 
altri socialisti di Benevento, con opu¬ 
scolo a stampa, per 47 capi di imputa¬ 
zione, l’on. Cosentini ne scelse soltanto 
10 e soltanto su questi dette querela con 
facoltà di prova ! Ed un tribunale di 
quelli che rendono servizi, gli dette ra¬ 
gione condannando Basilo per diffa¬ 
mazione. 

Ma Benevento democratica o lavo¬ 
ratrice purgherà se stessa dalla vergo¬ 
gna che la macchia, e manderà Basile 
alla Camera invece di Cosentini. 

L’Asino Beneventano. 


La preparazione elettorale 
di FIRENZE 


Ayy. Giulie Ciotti 

1° collegio (S„ Croee) 

È il candidato dell’Unione Liberale 
al 1° Collegio. Fu uno dei giovani mo¬ 
narchici ( Vagellanti) al seguito dell’eter¬ 
no candidato viaggiante Giovanni Bo- 
relli. £ avvocato mediocre ed a Firenze 
non è stato mai considerato molto. 

Ha coadiuvato a organizzare F Unione 
e questo è bastato a farlo diventare un 
grande uomo che aspira alla deputa¬ 
zione. 

Se i fiorentini giudicassero le sue qua¬ 
lità intellettuali dovrebbe rimaner trom- 
brato. 

Ayy. Giovanni Rosadi 

2° collegio (S. Giovanni) 

Ha passato definitivamente il Rubi¬ 
cone prosternandosi all’Unione Liberale 
per paura che gli fosse portato un can¬ 
didato contro. Non ha mai avuto un co¬ 
lore deciso. È passato dal sovversivo fino 
all’ Unione, cercando di barcamenarsi 
tra i vari pontili. Un giorno non lo vorrà 
più nè Dio nè il Diavolo. Qui lo chiama- 
noPiedi diacci per la formaspropositata 
dei piedi e pel suo modo di camminar. 
Ha molto ingegno ma non quanto se ne 
crede lui. Ha scritto libri od anche com¬ 
medie. L’ultima II 5 3 giuralo è una mac¬ 
chia che rimarrà nella sua vita di au¬ 
tore. 

Senatore Guido Mazzoni 

È Presidente dell’Untone Liberale. È 
ormai un rammollito clic nessuno pren¬ 
de sul serio, tanto è vero che alcuni soci 
dell’LTnione (pochi) che veramente han¬ 
no dell’ingegno non hanno neppure vo¬ 
luto accettare la battaglia elettorale e 
considerano il Presidente come un fan¬ 
toccio al quale si fa fare e dire ciò che 
si vuole. Il letterato Papini in un suo 
recente articolo lo ha letteralmente de¬ 
molito per il suo libro di versi. Ma nes¬ 
suno lo ha mai creduto un ingegno. Ri¬ 
peto che è considerato un rammollito. 

AVVOCATO 

I Aldemiro Campodonieo 

S 3° collegio (S. Maria Novella) 

È candidato dell’Unione Liberale nel 

II Collegio contro FAvv. Pescetti. Qui 
a Firenze lo chiamano Cervellone. Non 
è simpatico neppure ai suoi amici che gli 
hanno reso il bratto servizio di contrap¬ 
porlo al Pescetti sicuri di fargli fare un 
fiacchissimo. È ima vera nullità, anche 
come avvocato. Si dice che all’ultimo 
momento verranno fuori contro di lui 
fortissimi attacchi. Staremo a vedere. 


Ha una gran testa ma piccola intelli¬ 
genza. Grande ambizione ; anche lui ap¬ 
partenne ai Vagellati ; è esoso anche a 
trattarsi ; ma si dà una grande impor¬ 
tanza e vorrebbe fare il Napoleoncino. 
Ma invece fa compassione. 

Ì¥¥. Gesare Merci 

4° collegio (S. Spirito) 

Sempre portato dalTTJnione Liberale. 
È calvo ed è chiamato Assalonne. È una 
vera nullità come avvocato e come uomo 
politico. Nelle ultime elezioni fu scon¬ 
fitto dal Pieraccini. Ora spera di ritor¬ 
nare alla Camera. Fa grandi scappellate 
a tutti ed a tutti si liscia- È stato uno 
dei partitanti delle processioni in S. Fre¬ 
diano e non ha mai disdegnato l’appog¬ 
gio dei clericali pure dicendosi pretta¬ 
mente democratico. 

È insomma una di quelle figure che 
aumentano lo nullità dell’Unione Libe¬ 
rale, poche idee, poco ingegno, poca in¬ 
telligenza, ma soltanto buona volontà 
di arrivare. Completa la miserevole scel¬ 
ta dell’Unione per la deputazione Fio¬ 
rentina. 

Marcii. Filippo Corsini 

È Sindaco di Firenze.^ £ una brava 
persona, ma vale poco. È proprio il fi¬ 
glio di papà. Lo chiamano Pippetio e 
non è tipo da suscitare polemiche. Conta 
nulla. Fa, dice ciò che vogliono i mag¬ 
giorenti dell’Unione Liberale. Non ha 
requisiti speciali, è considerato l’uomo 
di paglia che nessuno può odiare. 

È insomma un palloncino, molto pic¬ 
cino, gonfiato e. tenuto per il filo da 
altri. È contento di essere sindaco e 
forse rimanendo col tempo anche lui 
si crederà un grande uomo. 

L’Asino Ficr:: tino. 


La nostra inchiesta politica 

Morissime schede per le informa¬ 
zioni politiche, in vista della prossima 
lotta elettorale, sono tornate riempite 
dai nostri abbonati. 

Ma anche i ritardatari non sono po¬ 
chi, e noi raccomandiamo loro vivamen¬ 
te di affrettarsi a riempire le schede e 
mandarcele. 

Tanto più che questo servizio di 
informazioni politiche è di grande effi¬ 
cacia, c preoccupa molto gli avversari, 
a giudicare dal rumore che ne fanno i 
giornaletti clericali. 

Questi infatti protestano vivamente 
contro il nostro sistema di informa¬ 
zioni sulle personalità più in vista, 
luogo per luogo, del partito cattolico 
clericomoderato... come- so avessero 
ragione di temere chi sa quali scandali. 

Buono a sapersi ; vuol dire che ue 
sapremo delle belle ! 


La serpe in saio 

ovverosia 

Il caso dell’on. Silvio Crespi 

Quel che accade ad alcuni clerico - 
moderati dell’alta Lombardia merita 
di essere rilevato, perchè dimostra 
quale è la sorte che i cattolici serbano 
ai loro alleati. 

Prendiamo il caso dell’on. Silvio 
Crespi, deputato di' Caprino Bergama¬ 
sco. 

Costui fu sempre eletto in virtù di 
una alleanza col partito cattolico o 
credeva di poter essere rieletto e si pre¬ 
parava a fare l’atto di sottomissione ; 
ma i cattolici sotto la protezione poli¬ 
tica di molti Crespi della Camera ita¬ 
liana son riusciti a diventare abbastan¬ 
za forti in alcuni collegi per far trion¬ 
fare coi loro voti un candidato di par¬ 
tito : perciò contro l’on. Crespi hanno 
proclamato la candidatura del sindaco 
di Bergamo, avv. G. B. Preda, sanzio¬ 
nala dalle superiori autorità. 

Ed il povero Silvio Crespi resta come 
un salame ! 

Ma come ! lui ha difeso i cattolici 
per averne questo bel servizio ? 

£ la sorte di chi si scalda la serpo in 
seno. 

La serpe s’è risvegliata, e morde. 

Altrettanto accadrà a tutti gli altri 
candidati della clericomoderateria man 
mano che il partito cattolico nei ri¬ 
spettivi collegi si sentirà abbastanza 
forte e maturo per far da sè. 

Fate alleanza coi preti, difendeteli, 
aiutateli a ricostituire le loro forzo : 
quando vi avranno spremuti come li¬ 
moni, vi butteranno via. 



Cara moglie, 

Poiché conia chiusura-della Camera 
l’onorevole è tornato a stabilirsi nel 
collegio, col proposito di andare sem¬ 
pre innanzi e indietro da un paese al¬ 
l’altro, por la preparazione elettorale, 
puoi aspettarti di vedertelo davanti 
all’improvviso assai spesso, e bisogna 
che ti disponi a riceverlo sempre con 
più larga ospitalità, pensando che da 
lui dipende la mia posizione. 

Anzi, io gli ho detto che tu puoi es¬ 
sergli utile nel nostro paese perchè l’ono¬ 
revole ha molto bisogno dell’appoggio 
di don Eusebio, col quale però non è 
in buoni rapporti a causa di un favore 
che fece ottenere al titolare dell’ufficio 
postelegrafico che fa Fanticlericale ; 
tu devi metterti in mezzo, fra don Eu¬ 
sebio e l’onorevole, perchè sia fatta la 
pace. 

Tanto più che io ho ormai perdutala 
speranza di convincere gran parte dei 
nostri compaesani che "sono a Roma, 
perchè l’onorevole nelle ultime seduto 
per assicurarsi l’appoggio del governo 
s’è messo a gridare contro i deputati 
d’estrema che non volevano la nuova 
legge sulla leva militare, e si opponevano 
alle nuove spese per la Libia, e recla¬ 
mavano provvedimenti contro la disoc¬ 
cupazione. 

E adesso tutti mi rispondono : -- È 
inutile che tu venga ad insistere ; se 
vuoi darglielo tu, daglielo, ma noi non 
glie Io diamo il voto ! Vogliamo farlo 
andare giù ! 

Dunque è proprio necessario che an¬ 
che tu faccia qualcosa per aiutarlo a 
stare su. 

Col quale ti saluto caramente. 

Tuo affino sposo 
Calcedonio. 
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LA NOVELLA DELL' ■' ASINO „ 


IA PELLE DEGLI ALTRI 

di DANIELE DICHE 

(Nostra traduzione dal francese) 


Tutto era bianco, e, sotto la sua coltre di neve, il 
villaggio, immerso in un silenzio di morte, pareva 
dormire l’ultimo sonno. Bruscamente, il suono di 
una tromba vibrò nell'aria e quel suono stridente | 
simile alla chiamata che si sentirà il giorno del giu -1 
dizio universale fece correre un brivido dietro tutte | 
le porte accuratamente chiuse. | 

Attraverso le strade deserte si senti lo scal¬ 
pitare di cavalli, e, sulla piazza del villaggio un 
ufficiale degli ussari bavaresi, seguito da una nu¬ 
merosa scorta, si avanzò ed andò a bussare con 
forza al portone della casa municipale. 

La porta si aprì a metà, ed apparve una faccia 
paurosa ed esitante, la faccia rasa di un vecchio 
contadino, dall’espetto astuto, con due piccoli oc¬ 
chi scrutatori e maliziosi, brillanti come due car¬ 
boni accesi. 

— Eh ! amico, va a chiamarmi il sindaco. 

— Che volete dal sindaco, signor ufficiale? 

— Obbedisci ! se no, ti faccio fucilare ! 

— Oh !' che sventura la guerra ! gemette il vec¬ 
chio ; poi, con voce soffocata, mormorò fra i denti ! 
Ah ! se il nostro gran Napoleone sapesse ciò che sof¬ 
friamo ! 

— Ebbene ? 

— Ecco, signor ufficiale, ecco... il sindaco sono 
proprio io. 

Ci avete messo assai tempo a nominarvi, signor 
sindaco ! E ora, ascoltate bene la volontà del mio 
generale : una sentinella è stata uccisa ieri sera 
presso Faccampamento. E’ necessario un esempio. 

Il generale esige un ostaggio, oppure dà fuoco al 
villaggio. 

— Ciò che chiedete è impossibile, signor ufficiale ! 
— balbettò il contadino. 

— Questo è bordine : un uomo, o il villaggio 
distrutto. 

E voltosi dal lato della scorta i cui cavalli scal¬ 
pitavano d’impazienza, gettò un ordine, e parti al 
galoppo, seguito dai suoi uomini. 

Spaventato il sindaco convocò immediatamente 
il consiglio comunale, in comitato segreto, mise i 
membri al corrente della~decisione del generale ne¬ 
mico e concluse : 

— Seguendo gli usi e costumi, bisognerebbe sce¬ 
gliere Tostaggio fra gli eletti del popolo, - me, vo¬ 
stro sindaco, eccettuato. C’è un patriota che sia 
disposto ad andarvi volontariamente per -salvare 
il paese, le donne, gli orfanelli ? 

— Perdiana, brontolò l’assessore, nessuno ha 
fretta di farsi bucherellare la pelle contro il muro. 

— Insomma bisogna che vi decidiate ; volete 
che sia il più vecchio o il più giovane del consiglio?’ 

Papà Madre, il decano, s’alzò precipitosamente : 

— Eh ! il più giovane il più giovane !.... Noi vec¬ 

chi, non abbiamo la forza di sopportare delle emo¬ 
zioni !. 

Thierry, l’ultimo venuto, si alzò, a sua volta 
pallidissimo, e con gli occhi pieni di lagrime bal¬ 
bettò : 

— Il consiglio non vorrà mai una simile cosa ! 
Sono ammogliato soltanto dalla fioritura dei meli. 
Voi non farete che i miei figli sieno dei poveri orfa¬ 
ni, che non hanno mai conosciuto-il proprio padre ! 

— Eppure bisogna decidersi ! 

Allora Alidas, il fabbro insinuò : 

— E perchè non sareste voi, nostro sindaco, che 
vi sacrifichereste per la comune ? 

Dando un violento pugno sulla tavola, il bravo 
uomo lo interruppe : 

■— E credi tu che Alcindoro Sauvinet non abbia 
già pensato a sacrificarsi per i suoi amministrati ? 
Vi ho pensato prima di te, fannullone!... C’è vo¬ 
luta tutta la eloquenza di mia moglie, dei figliuoli 
e di mio genero per non andarvi. Essi mi hanno 
spiegato più di dieci volte che non potevo andar¬ 
mene, io, una delle colonne del potere costituito, 


io che ho servito con la stessa devozione la repub¬ 
blica, il regno e l’impero. 

— Questa non è una ragione... 

— Si, che n’è una, perchè dacché tutto il consi- 
siglio ha fatto ai miei capelli bianchi l’onore di 
metterli alla sua testa, io non sono mai venuto 
meno al mio dovere. 

Dall’orologio della chiesa, scese un tocco di cam¬ 
pana che, passando sul villaggio assopito nella neve, 
vibro fino ai membri del consiglio come un rintocco 
funebre e li fece tutti fremere. 

— Tra un’ora sarà troppo tardi, sospirò uno di 
essi. 

— Accidenti ! grugnirono gli altri. 

Sauvinet, che da qualche momento stava con 
la testa fra le mani, torturandosi la mente per tro- 



— Vi presento un patriota, ed un coraggioso ... j 


vare una combinazione che salvasse nello stesso 
tempo la comune e i suoi colleghi esclamò ad un 
tratto, con voce trionfante : 

— Mi è venuta un’idea ! Voi conoscete Ratinot, 
il vecchio mendicante, tanto malandato e tanto 
vero, che è miracolo che viva. Ebbene, gli si andrà 
a chiedere che si sacrifichi per la comune, dopo di 
che si farà una pensione per la sua vedova. 

Tutti applaudirono, e fu mandato subito un 
emissario al vecchio. Ma, ahimè ! l’inviato tornò 
portando un rifiuto, il quale, a guisa di scintilla 
che comunica il fuoco distruttore, accese la discor¬ 
dia in seno al comitato segreto. 

Stavano per venire alle mani, quando il vecchio 
Ratinot, tutto contorto dalle infermità, apparve 
nel vano della porta, ed entrò. 

Calmati ipso facto dalla vista del mendicante, 
gli avversarii rioccuparono i loro posti, e il sindaco 
commosso ancora dalla disputa avuta allor allora 
con l’opposizione, annunciò con voce dottorale 
che credeva necessaria alle sue funzioni; 

— Vi presento un patriota, ed un coraggioso. 
Voi, Ratinot, accettate, dunque, di sacrificarvi per 
la comune ? 

Avvicinatosi alla tavola, il piccolo vecchio pro¬ 
testò vivamente : 

— Perdonate, scusate, io non accetto nulla!... 
Come andate per le spiccie!... Si vede bene che 
non si tratta di voi ?... 

Un grido di disillusione rispose alle sue parole. 
Ma egli proseguì : 

— Però ho esaminato con mia moglie la proposta 
del consiglio , e vengo per discuterla. 

Un medesimo respiro di sollievo sollevò i petti dei 
consiglieri e Sauvinet spiegò che il comune ricono¬ 
scente avrebbe votata una pensione annua di 
quattrocento lire alla vedova. 

— Quattrocento lire sono poche, disse il vecchio. 
E con un lieve accennare del capo, egli insinuò* 


— Vi aggiungerete altre cento lire, nevvero ? 
— Siamo pronti a tutti i sacrifici, aumenteremo 
le cento lire. 

— E non sono troppe.... E ora, mi scriverete 
tutto questo sopra un pezzo di carta eh ? 

Sauvinet, il quale non avrebbe voluto lasciar 
traccia dell’affare, dsse : 

— Non lo credo utile, tra noi. 

— Allora , non acconsento ; voglio uno scritto ! 

E siccome Ratinot si apprestava ad andarsene, 
Thierry,lo sposo di fresco, il quale non poteva li¬ 
berarsi dall’angosciosa riminiscenza : 

« La sorte cade sul più giovane... » lo afferrò 
per la giacca, gridando : 

— Accettiamo ! accettiamo ! Io stesso redigerò 
l’accettazione. 

Ma egli li fermò di nuovo : 

— Perdonate, scusate, la rendita è per mia mo¬ 
glie ; e a me, cosa darete : cosa mi spetta ? 

— Cosa daremo ?... 

Interdetti, essi si guardarono l’un l’altro, non 
avendo pensato a quell’obbiezione. Ma Sauvinet, 
rimettendosi, replicò, poi : 

— A voi, Ratinot, spetta la gloria e l’immorta¬ 
lità. 

— Io me ne infischio dei vostri paroioni ! 

Sono pronto ad andarvi, ve lo dico schiettamente. 
Sono vecchio, e tanto vale salvare il paese quanto 
morire di malattia. Ma voglio qualcosa per me. 

— E sia, ma che cosa ? 

— Ecco... delle soddisfazioni come non ne ho 
avute mai... Prima di tutto un bel funerale... con 
campane, con tamburo e col tremolio. 

— L avrete. 

— Sì, ma bisogna scriverlo....Poi, pel momento 
attuale, signor sindaco, voglio un buon pranzo, 
con della carne e del vino che quelli che ne bevono' 
dicono sciampagna. Dopo di che fate di me quel 
che volete. 

Sicuri ora ch’egli accettava, \consiglieri conver¬ 
tirono la loro angosciosa inquietudine in fragorose 
risate : « Ah ! ah ! quel sacripante di Radinot, vo¬ 
leva bere dello sciampagna !... » 

Il pasto copioso e scelto, fu ordinato dal bravo 
uomo, il quale inibì ai consiglieri di andarsene dalla 
sala finché non avesse finito di mangiare. 

Un’ora dopo, accompagnato da tutti il consiglio 
comunale, con a capo il sindaco, Radinot, con lo 
stomaco soddisfatto, la testa piena di idee allegre, 
se ne andava coraggiosamente per raggiungere iì di¬ 
staccamento incaricato di condurre con sé l’ostag¬ 
gio scelto. 

' E sulla via bianca di neve, rischiarata dalla una, 
la sua.ombra lo seguiva, eseguendo dei larghi zig! 
zag. 

Ma con meraviglia di tutti, nessun soldato si 
trovava all’appuntamento dato. In seguito alla 
battaglia del mattino, l’esercito nemico si era ri¬ 
piegato su se stesso, senza aver avuto il tempo di 
trar vendetta dell’assassinio della sentinella. 

Nella sua seduta di Comitato segreto - così se¬ 
greto che, di tutto il villaggi^; i soli membri non 
avevano saputo nulla^di quanto accadeva aldi 
fuori, il consiglio aveva firmato all’astuto Radinot 
i compensi chiesti quando gli invasori erano già 
partiti ! 

E dinanzi all’accampamento deserto, con grossi 
scoppi i risa che finivano in una tosse stizzosa, il 
piccolo vecchio gridava : 

— E la pagherete, la rendita !... E anche il pran¬ 
zo !.... E il funerale, per soprammercato !... Ciò 
vi insegnerà, ragazzi miei, a contrattare la pelle de¬ 
gli altri ! 


DANIELE EICnE 
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N. 25 — 22 giugno 1913 


IL’ASI IST <3 


L’ASINO 

sx 


X L 


Anagramma (5) — Cambio d’iniziale: (*) 

CHI ROMPE.... ACCOMODA 

Signora, non s 'arrabbi 
se il vaso rovesciai ; 
non feci poi gran danno ! 

L’acqua Ilio presti al fonte 
e con un po’ di mastice 
i cocci appiccicai.... 

Topina. 

(*) Lo parole in corsivo indicano, coi loro sinonimi, 
le corrispondenti da risolvere. 

O - ^ 

Cambio di vocale: 

li sito è ristretto, 
ma quanto tormento, 
dottrina, diletto 
e raccoglimento ! 


Il sito è spazioso, 
v’è fìtta la gente, 
c un nome glorioso 
ripeter si sente. 


Adonia. 


Cambio di lettera: 

AGGETTIVI 

Cesare — un grande tempio 
della divinità — 
mausoleo — e l’essere 
che la somma dignità. 

Per una scala a chiocciola — 
breve pertugio — fa 
rammemorare il carcere — 
e una meschinità. 

Fra* Biagio. 


Indovinello : 


Con esso si monta, 
con esso si cala ; 
eppur non è colle, 
scalone non è : 
e s’apre e si chiude 
o camera o sala, 
nè' serve la chiave 
portare con sè. 


iiisro 

Sciarada : 

Trovar lo puoi tra i nobili 
d’Auglia e Francia il primiero ; 
ed il secondo invero 
tra i.molti nomi di fanciulle amabili. 

E’ chic, vaporosa, originale 
nel lanciare la moda il gajo totale. 

L’Ernico. 


>Ionoverbo (7-11): 


G.A.Q.R. 


Fra’ Biagio. 


Scarto : 


Quando un scarto , è indubitato 
che un intero ha pronunciato. 


Topina. 


PER CONCORRERE Af PREMI, occorre risolvere al¬ 
meno la metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all 1 Asino 
sibillino valgano le seguenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla data del numero, 
le soluzioni al giornale a L’Asino», Sezione Giuochi, Via 
Tritone 132, Roma, lasciando la risposta completamente 
libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiate ogni fin di 
mese: 

Scelte pubblicazioni della nostra casa 


Le Asinert e degli altri 


— Come anche stasera al 
teatro ? Non l’hai già sentita 
l’altra sera quella commedia ì 
— Sì, ma non col mio ve¬ 
stito nuovo. 


Pippo Cicala domanda a Ri- 
dicolini dopo il bagno : 

— Come ti senti appena 
uscito dall’acqua ? 

— Tutto bagnato ! 


La suocera piagnucolando : 

— Se non mi porti alla festa 
di bene licenza mi farei morire 
dal dolore. 

L genero con dolcezza : 

— Ciò sarebbe il colmo della 
bcneheienza. 


Sergente : — Sapete leggero ? 
Coscritto : — Alla sera sì. 

— Come alla sera © non al 
giorno '? 

— Sicuro, avendo imparato 
a leggere alle scuole serali. 


— Cocchiere se andiamo di 
questo passo, non arriveremo 
mai alla stazione, mancano die¬ 
ci minuti alla partenza del treno 
e... 

— Il vostro orologio va avanti 
signore ! 

— Altrettanto dovrebbe fare 
il vostro cavallo. 


Cicala dice alla cameriera : 

— Ma sapete Giovanna che 
avete un grande appetito ? Da 
tre giGiiii che siete qui, il pane 
diminuisce di moltG. 

— È 'una vera fortuna, si¬ 
gnor padrone, poiché tutti si la¬ 
gnano dicendo che il pane au¬ 
menta ! 

Fra amiche per la via : 

— Non so sbarazzarmi di 
quest’individuo che mi segue 
da un pezzo.... 

—. E facilissimo ; entra da 
una modista.,.. 


Nel gradioso Hotel « Tacila ». 
Forestiere. — Vedo nel vo¬ 
stro libro di forestieri che avete 


ospitato il principe Hawoth. 
Vi è stato davvero ? 

— Certo, e le posso far vedere 
il posto ove cadde svenuto quan¬ 
do gli presentarono il conto. 


Di carnevale. 

Una maschera ad un signore : 

— Ti conosco, ti conosco... 

L’altro : 

— Lo credo, sono impiegato 
al Monte di Pietà. 

Formica - Stavo ponzando 
di fare un po’ di speculazione 
in qualche stok. Dove credete 
che possa mettere il danaro con 
sicurezza ? 

Cicala — Nella saccoccia in¬ 
terna del mio gilet. 


Se tu dovessi prendere mo¬ 
glie, prenderesti una donna 
piccola o grande ? 


— Piccola, giacché tra due 
mali, è meglio scegliere il rni- 


— Ma caro dottore, avete 
già novant’anoi, e non pensate 
all’altro mondo ! 

— Lo laccio per la mia sicu¬ 
rezza personale : Ho più nemici, 
nell’altro mondo che in questo. 


Un briccone presentandosi 
al sacerdote per la confessione 
si accorge della scatola d’ar¬ 
gento che questi ha dimenticato 
sul confessionale e la fa sparire 
nelle proprie tasche. Quindi 
dice al confessore : 

— Padre reverendo, ho ru¬ 
bato una scatola di tabacco. La 
vuole lei.? 

— Io, no ; bisogna restituirla 
al proprietario. 


— Ma se neppure egli la vuo¬ 
le ? 

— Allora tenetecela per voi. 

— Grazie tanto, reverendo ! 

Al caffè dopo una lunga di¬ 
scussione. 

— È inutile - dice il dottor 
Biancuzzi - per uscire sani e 
salvi dai pericoli, niente vale 
più di una‘grande presenza di 
spirito.... 

— Può darsi - obbietto Ce¬ 
rino - ma io credo, che in caso 
di pericolo, ad una grande pre¬ 
senza di scurito, sia da prefe¬ 
rirsi... una completa assenza di 
corpo. 

* 

— È in casa il signore % 

— Si signora. Il signore è 
nella biblioteca che lavora. 

— Allora, andate immedia¬ 
tamente a svegliarlo, e ditegli 
che ho bisogno di parlargli. 

* 

— Voi mi fate ridere con 
la vostra eguaglianza. Come se 






Vanno male i sacri affari ! 
più non vengon • pellegrini, 
mentre Bepi, nei giardini , 
si rinfresca ad aspettar. 


Quei pochini di Livorno 
giunti qui con la bandiera 
rallegrarongli la cura. 
la qual, dopo , s'abbuiò. 


Perchè quando i pellegrini 
se ne uscirono per via 
a gridar : viva Maria, 
un agente li fermò. 



fosse possibile che tutti gli uo¬ 
mini fossero uguali ! Ma caro 
signore, guardate attorno a 
voi. Ecco, per esempio, noi 
siamo venti persone che ab¬ 
biamo pagato per salire su 
questo treno , e il conduttore, 
che viaggia come noi invece 
è pagato per fare la medes ma 
cosa... E voi parlate di egua¬ 
glianza. 


Signora Formica. — Quando 
mio marito mi maltratta, per 
farlo smettere gli dico che vado 
dalla mia mamma. 

Signora Cicala: — lo invece 
ho un mezzo più efficace: gli 
dico che la faccio venire ! 


In pretura. 

Il presidente adirato : 

— Usciere, fate far silenzio 
una buona volta !.... 

Ho già dovuto giudicare tre 
cause senza capirne niente. 

— Signore, se non facessi 
parte della società protettrice 
degli animab', a quest'ora vi 
avrei già dato uno schiaffo... 

— Io non ne faccio parto - 
dice l’altro dandogli un ceffone 
... e ve lo provo. 

? 

È una truffa - dice Furbetti 
al padrone del circo - voi stam¬ 
pate sui manifesti : 

— Il più straordinario nano 
del mondo - o vedo che è alto 
un metro o sessanta. 

— È appunto, questa la cosa 
più straordinaria in lui ; è. il 
più alto dei nani che si siano 
mai visti. 

Ammalato: — Ma, signor 
dottore, mi fa vedere le stelle ! 

Oculista : — Ve ne lamentate 
Ma è la milior prova che vi ho 
fatto ri cuparare la vista ! 


m Non fia mai che la bandiera , 
benedetta e ricamata , 
da noi venga ripiegata, 
che sciuparla non vogliam ! » 


Così disse il sacro alfiere. 
Ma il solerte delegato, 
col vessillo ripiegato, 
a Livorno li spedì. 


Ove accòlto a suon di fischi 
fu il corteo con la bandiera ... 
E così la bella cicru 
del buon Bepi s'abbuiò ! 


Un proverbio russo dice: A 
donna di capelli grigi non s’ad¬ 
dicono i pensieri biondi. Procu¬ 
rino dunque le donne di ritar¬ 
dare il grigio coll’Acqua Chinina- 
Migone. 


Li ora ti i t tu, i/tff. resp. 


Roma, Stab, Tip, Italiano 
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INSERZIONI 


l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6 . Nella 2 a pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo fi. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132, Roma — Unico incaricato viaggiante sig. Carlo Anconetti - Bologna. 



Guerra a Migonel - gridaron fiere, 
Acque e pomate - alfe lor schiere! 
Olii, cosmetici - e ogni lozione, 

Tutti risposero: * “Guerra a Migone! 


La lotta é asprissima! • Ma ahimè, che morti 
In brevi istanti - cadon gli insorti; 

E resta incolume - fra tal ruma 
Sol di Migone - l’Acqua Chinina! 


L’Acqua CHININÀ-MIGONE si vende profumata, inodora, od al petrolio, in flaconi da L. 1,80 
e L. 2,50, ed in bottiglie da L. 4,20, L. 6,30, e L. 10,—. Per le spedizioni del flacone da L. 1,80 
aggiungere L. 0,25, per le altre L- 0,80. / 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Parrucchieri, Droghieri, Chincaglieri e Bazar. 

Deposito generale da : MIGONE e C. = MILANO 


VIA OREFICI (Passaggio centrale, 2) 


Storia dei marxismo in Italia 

con annessa di bibliografia del Prof. ROBERTO MICHELS 

Sommario: 

La prima conoscenza del marxismo in Italia. 

Marx e V Internazionale italiana. 

Il marxismo in Italia dal 1884 al 1906. 

Il marxismo italiano dopo il 1900. 

Bibliografìa : 

Monografìe sul materialismo storico. 

Monografìe sul capitale. 

Teoria del valore. 

Monografìe sulla teoria della concentrazione e dell’accumulazione. 
Monografìe sulla miseria crescente e sullo crisi. 

Opere sul marxismo in generale. 

Scritti sulla questione agraria in rapporto al marxismo. 

Elenco dei libri più importanti pubblicati dal 1907 al 1910. 

Traduzioni e compendi italiani di opere di Marx e di Engels. 

Traduzioni italiane di autori marxisti stranieri importanti. 

Letteratura italiana su Lassalle. 

Traduzioni italiane di opere del Lassalle. 

Traduzioni italiane di opere francesi ed opere originali italiane di Benoit 
Malon. 

Traduzioni italiane di opere importanti di autori stranieri sul marxismo. 
ELEGANTE VOLUME IN EDIZIONE DI LUSSO DI CIRCA 210 PÀGINE 

Lire 3. 

Inviare ordinazione con importo anticipa'o a: LIBRERIA POBRECCA 
E GALANTARÀ — Via del Tritone 132 — Roma. 



da (tasto, al co oli co 

(ila 8 a 10 gradi) tl i so¬ 
sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 
limpido, igienùco, 
può chiunque prepararsi 


5 


al ^ 

Litro 


iu casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con- 
O'imtr- iit-1 manuale SECONDI 
vi «1 « vinelli deH’enochimico 
Or. Cassala, che insegna diver¬ 
bi metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno dei costo di soli 

che il vino preparalo col 
metodo Cassaga costa soli 
5 orni, a! litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
.sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. $ 

Si SPEDISCE franco di porto contro ricevimento 
anticipato fnon si manda contro assegno) di L. 1,50 
se dall’Italia, ovvero L. 2,— se dall’Estero, dal 
LABORATORIO CHIMICO MALP1GHI 
Via del Palazzo Reale, 3-A — MILANO 


GARANTIAMO 


MALATTIE SEGRETE 

Spariscono prontamente col preparati del dott. R 
Devoe. 

JU HO, iniezione efficacissima contro la go¬ 
norrea (scolo;. Bott. con siringa L 2,60, franca 
Lire 3.20. Bott. senza siringa Lire 1,75, franca 
L. 2,35. 

PILLOLE ANTISIFfLITICHE, guariscono la si¬ 
filide receute o di vecchia data. - .Scatola L. 3,50, 
franca L 4.10. - 2 Scatole Pillole con 2 Scatole 
Compresse Clorato Potassio L. 7 franco di porto. 
Opuscolo malattie segrete contro 3 francobolli da 
centesimi 15. - Consu’ti per corrispondenza gra¬ 
tuiti ed a pagamento: L. 3. 

Premiata Officina Chimica Dell’Aquila, 
Milano, Via S. Caiocero, 25. 



GRAFIE artistiche dal vero pea 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Genuert 91 B 
Calle Padna, Barcellona (Spagna). 


I « AEGRI SURGUNT SANI » 

I LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI ■ TUBERCOLOSI 

Broncoalveolite=Bronchite Fetida=Asma = Affanno 


Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
perdona , mercè la cura della LTCHE- 
NIN A AL CREOSOTO ED ESSENZA 
Jl MENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento iu 
dovere attestarvi la grande soddisfa 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
spelavo guarire con la del nrof... 
ì ma mi trovai peggio ; e dopa ìouu si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
I In cura di altri professori mi giovò, 

1 quindi ero ridotto in un fondo dì letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte- 
| 0 TalmP r ’tp \ i seni» affinchè tutti 
sappia o che per guarire quasi senza 
i spesa devono ricorrere a voi assoluta- 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore. — Marando Gia¬ 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Iluro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Licbenina ai creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m’in vi j^ste die¬ 
tro mia richiesta l’ho sperimentato sn 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronci iale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente,prego spe- 
! dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del L olle , 29-1-1912. — Dalla 
prima bottigba eli Lichenina al creo- | 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita , 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmala tutta V irritazione della 
bronchite pulmenare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 1S-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a | 
cui, cou cortese sollecitudine, avete, i 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vo 3 t T a mirabile Li che- ; 
nina al creosoto ed essenza di menta, j 
è migliorato moltissimo. La febbre è j 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet- j 
torato è scarso, le forze ritornano, e j 
con esse l’appetito e la speranza di ! 
una prossima uarigione. Sta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta j 
t ;ouo, pei cui v sarei gratissimo semi j 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel ! 
medesimo infermo del vostro ottimo ; 
preparato, che aon mancherò di dif- i 
fondere nella mia clientela, poiché sm 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male, ed 

10 ne ho la massima fiducia... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli. medico condotto. 

I fatti rappresentano verità in discu¬ 
tibili. 

L’efficacia della Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fìn dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pegine h . 
ottavo grande, con ben 64 pagine d j 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta , co- j 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto l( 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia ; 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- i 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


IL CIARLATANO 

(ARTURO FRIZZI) 

Volume illustrato di 300 pagine (4 a edi- 
zion , 40° migliaio) contenente il ger¬ 
go dei girovaghi e spiegazione etimo- 
ogica de le parole con prefazione del 
prof. Giovanni Zibordi. 

Sommario : 

Dedica — Raccomandazione— Pre¬ 
fazione — Amore è vita — Avvocato 
difensore — Cronistoria illustrata — 
Collegiale— Libero — Declamatore — 
« Torototella » —Giornalaio — Latti- 
vendoio — Servitore — Domesticatore 
di Scimmie, Maiali, Cani, Gatti, Anitre 
ecc. — Domatore di Belve — Vendi¬ 
tore ambulante — Areonauta — Pedi¬ 
cure — Dentista — Prestigiatore —- 
Direttore d’orchestra — Segretario dì 
Circo Equestre — Nel Montenegro — 
Fornitore della Regina — Galoppino 
elettorale — Perchè socialista — Cosa 
imparai — Candidato politico nel Col¬ 
legio d’ivrea — Dimissione —Nuovi 
apologhi — Frizzi editore — Frizzi an¬ 
tiquario. 

Spedire cartolina va lia da L. 2 
alPAmm. dell’Asino Tritone 132 Roma 


Primavera 


Rivista per ragazzi - Di¬ 
rezione ed amministra¬ 


zione Via Tritone 132, Roma. 
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L’ASINO 



« Signor nostro che siete in Vaticano, mi pento 
e mi dolgo di vero cuore di avervi offeso... » 

— ... feso ! bene ! avanti... £ 

«... offeso affermando il diritto di italianità” 
di Roma capitale ... » 

— .. . pitale! benone! tiriamo innanzi... 

«... ma adesso vi proclamo che sono pentito} 

ed il mio pensiero pienamente concorda...» 

— ... corda ! bravo ! avanti, figliolo... 

«... con lé vostre legittime temporalistiche ri¬ 
vendicazioni; 

... azioni ! benissimo ! coraggio... 

«... e mi propongo fermamente, col vostro santo 
aiuto, di non peccare mai più nell’avvenire, e di 
fuggire le occasioni del peccato, se mosso a pietà 
di noi peccatori vorrete sottoporci... 

— ... porci ! così va bene... 

«... alla vostra benigna protezione. Così sia ! » 

— Cosi sia! 


* t 


'V'i 1 



'* ! 


li l 1 


























































